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Prot. n. 4831 come da segnatura SD    Bergamo, 3 ottobre 2017 

 

INTEGRAZIONE  

ATTO D’INDIRIZZO AL COLLEGIO DEI DOCENTI  

PER LA REVISIONE  

DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA  

EX ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il DPR n. 297/94; 

VISTO il DPR n. 275/99; 

VISTO l’art. 25 del Dlgs. n.165/2001; 

VISTA la Legge n. 107/2015; 

VISTI gli artt. 26 27 28 29 del CCNL Comparto Scuola; 

VISTO il D.Lgs attuativo della Legge n. 107/2015 n. 60/2017 “Norme sulla promozione 

della cultura umanistica, sulla valorizzazione del patrimonio e delle produzioni culturali 

e sul sostegno della creatività, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera g), 

della legge 13 luglio 2015, n. 107. 

VISTO il D.Lgs attuativo della Legge n. 107/2015 n. 63/2017 “Effettività del diritto allo 

studio attraverso la definizione delle prestazioni, in relazione ai servizi alla persona, 

con particolare riferimento alle condizioni di disagio e ai servizi strumentali, nonché 

potenziamento della carta dello studente, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, 

lettera f), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

VISTO il D.Lgs attuativo della Legge n. 107/2015 n. 66/2017 “Norme per la 

promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell’articolo 

1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

PRESO ATTO che l’art.1 della Legge n. 107/2015, ai commi 12-17, prevede che: 
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1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno 

scolastico precedente il triennio di riferimento, il Piano Triennale dell'Offerta 

Formativa; 

2) il piano deve essere elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per 

le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal 

dirigente scolastico; 

3) il piano è approvato dal Consiglio d’Istituto; 

4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i 

limiti d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR 

al MIUR;  

5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà 

pubblicato nel portale unico dei dati della scuola; 

 

PREMESSO CHE 

 

- La formulazione dell’atto di indirizzo è compito attribuito al Dirigente Scolastico ai 

sensi dell’art. 3 del DPR n. 275/99 come modificato dalla Legge n. 107/2015; 

- Il Collegio Docenti elabora il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) ai sensi 

dell’art. 3 del DPR n. 275/99 come modificato dalla Legge n. 107/2015 sulla base 

delle linee di indirizzo fornite dal Dirigente Scolastico; 

- Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è il principale documento con cui 

l’istituzione scolastica dichiara all’esterno la propria identità, la propria capacità 

progettuale, innovativa ed organizzativa in termini di curricolo, attività, 

impostazione metodologico-didattica, utilizzo promozione e valorizzazione delle 

risorse umane e delle professionalità esistenti, tendenza al miglioramento 

continuo, tramite i quali la scuola intende perseguire i suoi obiettivi; 

- Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue 

componenti, il piano triennale dell'offerta formativa, rivedibile annualmente. Il 

piano è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale 

delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, 

extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano 

nell'ambito della loro autonomia. Il piano è coerente con gli obiettivi generali ed 

educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi e riflette le esigenze del contesto 

culturale, sociale ed economico della realtà locale; 



- Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2016/19, tutt’ora in vigore, è stato 

predisposto in relazione all’atto di indirizzo del Dirigente Scolastico presentato al 

Collegio Docenti in data 6 ottobre 2015; 

EMANA 

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della 

legge 13.7.2015, n. 107, per le attività della scuola e le scelte di gestione e di 

amministrazione, la seguente: 

INTEGRAZIONE dell’ATTO DI INDIRIZZO rivolto al Collegio dei Docenti per la 

revisione del PTOF 

 

La revisione annuale del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, fermi restando gli 

indirizzi contenuti nell’atto del 6 ottobre 2015, dovrà recepire le novità apportate dai 

decreti attuativi della L. 107/2015, con particolare riferimento a: 

- Promozione di attività dedicate allo sviluppo della pratica artistica e musicale con 

riferimento alla conoscenza della storia delle arti, delle culture, dell’antichità e del 

patrimonio culturale, nonché alla pratica delle arti e della musica, anche 

avvalendosi dei linguaggi multimediali e delle nuove tecnologie, prevedendo 

l’individuazione di appositi spazi destinati alle studentesse e agli studenti per 

esporre opere, realizzare spettacoli e favorire la loro libera espressione creativa 

artistica (Art. 13 D.Lgs n. 60/2017); 

- Attenzione al livello di inclusività del Piano Triennale dell’Offerta Formativa come 

concretizzato nel Piano per l’inclusione scolastica e realizzazione di percorsi per la 

personalizzazione, individualizzazione e differenziazione dei processi di 

educazione, istruzione e formazione, definiti ed attivati dalla scuola, in funzione 

delle caratteristiche specifiche delle bambine e dei bambini, delle alunne e degli 

alunni (D.Lgs n. 66/2017); 

Essendo il Piano Triennale dell’Offerta Formativa il principale documento con cui 

l’istituzione scolastica dichiara all’esterno la propria identità, è altresì opportuno che 

nella revisione annuale del PTOF si presti particolare cura al linguaggio utilizzato e 

alla fruibilità del contenuto. 

 

Consapevole dell’impegno che i nuovi adempimenti comportano per il Collegio 

Docenti, in particolare per la Funzione Strumentale e per tutti i coinvolti 

nell’elaborazione della proposta del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, nonché 



della responsabilità con cui il personale docente assolve quotidianamente il proprio 

compito, il Dirigente Scolastico ringrazia per la professionale e fattiva collaborazione.  

 

                                                                (*) F.to IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
    Patrizia Giaveri 

(*) firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa, ai 
sensi dell’art. 3, comma 2 d.lgs.39/1993 

 


